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progetto formulato dal 
di i vqltenerejlanÌaeol|  ̂
temgu îÌDaita îfijò l 'mtoesse pubtìiieo e l'uso facevano 
sì che fosse dianzi concesso a termine fisso e pei!jftfttft p»ibs 

Mica. .oira?oi) li ,18 .sxit»f«\ »Jbfo o t t o ì m m . f i ® a f f l 
„ Ciò premesso, soggiungerei¿sia a nome della Cocomisaione, 

che a nome mia, Ghel'estenderde gabelle,: alle »Provincie che 
ne sono fflPdo ch%H<^rejz«> delle aiedeslme è al 
presente presso di> nojsregolatojè eosaehe sidehheiassolu-
tamente evitare, e che appunto per tal motivo si propone di 
rei r̂ingenfeill ^Rmii iedi ì i la ^onc^lopeici twi^vie j ì f lr ia^u  ̂
anni, acciò la Cameraavesseil tempo studiar un nttovO sN 
stema dlimposta onde surrogarlo airattuale; Al qual propo-
sito è d'uopo che la Camera notichesìimili studi non sono 
recenti, e che già parecchie fiate il Governo -appalesò la brama 
di sopprimere questo tributo onde sostituirgliene un à l t e i i 
ma 

imposta¿he rappreseali una somma eguai e , r i on 
si è sino al dì d'oggi messa in pratica 
questi idue anni io credo che iliGovernojivrà la comodità di 
s t u d i a ^ c e l i a i a b b i a da adottale, qual tributo debba 
essere surrogato a questo tributo. 

fos§ea r̂ifsz âf  ̂
anni, ed il caso in cui fosse 
anni colla facoltà di risolverlo trascorso il primo anno. Si avrà 

effettivamente far cessare quest'appalto; ma questa, io ri-
putile è una lusinga che ben io desidererei che si avverasse, 
ma per mantenere questa 1 usjHgf l̂QdlW î 
gettare un profitto certo quale è quello che si ha concedendo 
queste gabelle per un periodo di tempo determinato. 

D'altronde io dico che se da un canto vi ha ,un vantaggio 
nella facoltà che il Governo si riserva di risolvere il contratto 
scaduto il primo armo, in quanto che è possibile che questo 
caso s'avveri, dico che vi ha poi un danno gravissimo che si 
avvererebbe nel caso in cui il Governo non approfittasse di 
questa facoltà; e questo danna sarebbe che in un contratto 
solo vi sarebbero due appaiti, e si rinnoverebbero quegli in-
convenienti che il Geverno vuole assolutamente evitare. 

Io insisto quindi affinchè questo termine sia stabilito, come 
la Camera creda, ma in un modo assoluto e preciso, perchè 
se si lascia nell'incertezza la durata dell'affittamento, i con-
tribuenti non hanno mezzo di obbligare gli accensatori a con-
cedere l'abbonamento, e saranno le molestie infinite, mag-
giori assai di queìie che sono attualmente. 

aa£K.SjA.MJL. Ho domandato la paròla per proporre la que-
stione pregiudiziale, e la pongo in questi termini : se possa» 
cioè, la Camera votare un'imposizione che graviti su alcune 

WMltóM'ifhb Ì9i9b9'i» ol Mvm^mmmm  ̂

Nè creda la Camera che votando questa proposizione pre-
giudiziale essa ponga in posizione difficile il nostro erario. 0 
vota, come lo spero, questo principio, e poi dichiara impos-
sibile per ora sopprimere tali gabelle, ed allora, estenden-
dole a tutte le provincie^piiò, a^zi, accrescere le, fto t̂re e n -
trate ; o non vuole accrescerle con una tale dura percezione, 
ed allora facendo un giusto ripario fra tutte lo rende più sop-
portabile a tutte. E qui voglio rispondere in due parole a 
tutte le immense difficoltà che furono posteinnanzi dall'ono-
revole relatore. Egli dice che queste imposte non si devono 
estendere alle provincie sinora esenti, perchè è ingiusto, e 

che.; col tempo deve cessareqiiesta percezione ; ma dico che 
mfeftOiipfi: ora .del pro^ento cbe ne viene allo 

Stato da qupta^sazioBe fattavin qui in alfiune|)royincie. .,n; 
ó ilfefei ii H^ltP Biffe 
d§Jlfegabelle dà cinque milioui^gfftfl piccia il riparto in pro-
porzione della popolazione sulle 40 provincie dello Stato,; 
ediOgni ppvjneiapagbi questo contributo per idueanniche, 
# fittale 9api?§ra omanienerei 3In questo caso ci. sarà egua-
glianza jsogni provmeia poi sceglierà: il mezzo ad essa più; 
proprio • per contribuire quest'imposta allo Stato ; ma io dico 
che noi non possiamo sancire una legge la quale ammette 
privilegi. Bhog ib oltòoiq' 

Io quindi pongo ia questione pregiudiziale; se la Camera 
crede di poter votareuna legge che sancisca.. . 

p h e s i d e n t s . Ma non si può su questo proporre la que-
stione pregiudiziale. 

~^W8SeW9leiiHBB & molto che abbiamo votate le leggi del 
bollo e presenti alla mente? 
mia»; come lo devono e$s$r&a quella?iiejimiei eojleghi, le rar-

, laddolteiopes?; provare che quelle gravezze 
dovevano essere estese alle provincie che fino in allora rie 
èrano state esenti, ed aggiungasi/i ¡per diritti acquistati a ti-
tolo oneroso. folaamsfogsi fi top s i ins 's smos ; otqbniiq 
eSp; domando possa votare ora una legge che 
deve durare due anni, se possa essa con questa autorizzare a 
pefcepire cinque miUonit.p r̂ anno, che fannoassai più della 
somma proveniente dal bollo solo dailla metà delle profineie,; 
t t la^iarne le altre immuni, p ef t 9li ; is ìbui^iq dnoil89opsi 

È questo giudizio che la Camera è; chiamata a dare mg 

tando la mia proposizione, iproposizione ch'io sono in diritto 
4h&r§dd9nloq ia non ,9§§9l ellab gnoisfillonns4! arsio/ ùiq 

^K B s i i i E S ì i ' i P . Dooìanderò se la questione pregiudiziale 
9nOÌ889DOUe ib 9§§9Ì Sll08 9lsi909§ 900188038 

àdw^Pftg^ftfà-tbì onsm ellun óio ,oloDÌhB no oJkJov s ia bì§ 
m i c l l i e t t i , relatore Ho domandato la parola unicas 

niente  ̂p e i & » c h e la differenza che esiste tra la lègge del 
bollo e dell'insinuazione e la legge che or si discute è im-
Q^snaag  ̂ ig |j2@qo«iq gsusJ olo¥9iono*lisb 9 sto sb ilnonifib 

Si trattava allora di stabilire un'imposta, o per lo meno un 
aumento ad un'imposta, ed in qnell'Qjecasione precisamente 
venne il caso diiyedere se le provincie che sino a quel giorno 
ne erano state esenti dovevano essere colpite dalla legge ; 
quanto meno per ¿la parte aumeplata; dovevavo esserlo senza 
dubbio perchè la legge era generale; in quella circostanza 
si poteva trattare la questione, se anche le provincie esenti 
dovevano essere colpite; ma qui non si tratta di stabilire un 
tributo, di modificarlo, di ampliarlo, qui si tratta di vedere 
se p* appalto  ̂sili quajje §onipedeva pei h i passato all'asta 
pubblica, debba ora, per vantaggio del Governo, essere con-
ceduto per trattative private. Si tratta di una questione es-
senzialmente di forma. Se n o i c h e questo 
tr ibutodebba essere esteso alle-altre provincie, noi impo-
niamo un peso a queste, e lo.iimponianio con una leggeia 
quale non fu presentata, nèdiscussai Questo è il motivo per 
cui ia Commissione non ha creduto che potesse far parte di 
questa legge. Ma prego la Camera di ritenere che la Commis-
sione non è convinta che sia conveniente l'estendere la ga-
bella, nel modo io cui attualmente si esercisce ed è regolata, 
alle provincie che ne furono fino ad ora esenti; sarebbe un 
provocare le popolazioni... . i m x l s onsilg 

U N f E i i M . Alla guerra civile! ? 0 1 q q 6 a o a BismsD ì J ) 
m i ( B m k * « , e , relatore. Sarebbe fare una cesa che avrebbe 

cattivissimi risultati. Nel modo con cui le gabelle sono impo-
» ste, sono esercitate, sono regolate, la cosa può continuare 


